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RIFORMA DELLA GIUSTIZIA 

TRIBUTARIA 
- PROPOSTA DI LEGGE DELEGA – 

(N° 40 PRINCÌPI)  

 

di Maurizio Villani  

 

 

Il Consiglio dei Ministri, nella seduta del 05 ottobre 2020, ha approvato la Nota di 

Aggiornamento del Documento di Economia e Finanza 2020 (NADEF) nella quale, tra i 

Disegni di Legge collegati alla decisione di bilancio, ha finalmente previsto il Disegno di 

Legge Delega di riforma della giustizia tributaria, come da anni sollecitata da tutti i 

contribuenti ed i professionisti del settore. 

La NADEF è stata approvata dalla Camera e dal Senato mercoledì 14 ottobre 2020. 

Come da oltre venti anni vado scrivendo sull’argomento, la giustizia tributaria non deve 

essere gestita, come oggi, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) ma dalla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, organismo terzo ed indipendente, come previsto 

dall’art. 111, secondo comma, della Costituzione. 

Inoltre, i giudici tributari devono essere vincitori di concorso pubblico, a tempo pieno, 

professionali, competenti e, di conseguenza, dignitosamente retribuiti. 

Si deve prevedere la figura del Giudice Tributario Monocratico (G.T.M.) e del Giudice 

Tributario Collegiale (G.T.C.), tutti togati e vincitori di pubblico concorso. 

A determinate condizioni, è prevista la figura e la funzione del Giudice Tributario Onorario 

(G.T.O.), che non è un giudice togato vincitore di pubblico concorso. 

L’organico nazionale dei giudici tributari deve essere al massimo di 1.000 unità, rispetto ai 

2.730 giudici tributari di oggi. 

In definitiva, la figura del nuovo giudice tributario deve integrare quel modello di giudice 

indipendente, terzo ed imparziale, a tempo pieno, previsto dagli artt. 106, 108 e 111 della 

Costituzione, che deve utilizzare la fase istruttoria del processo, oggi pochissimo utilizzata; 

ecco perché è necessario inserire nel processo tributario la prova testimoniale ed il 

giuramento con abrogazione dell’art. 7, comma 4, D.Lgs. n. 546 del 31/12/1992 e successive 

modifiche ed integrazioni. 
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La presente proposta di legge si prefigge di riformare la giustizia tributaria, un’esigenza 

largamente avvertita nella società e condivisa dagli addetti ai lavori nel tentativo di saldare 

un rinnovato legame fiduciario tra contribuenti, fisco ed istituzioni nonché di garantire la 

qualità delle sentenze al fine di ridurre il contenzioso che grava, in ultimo, sulla Corte di 

Cassazione, come più volte denunciato in occasione delle inaugurazioni degli anni 

giudiziari. 

C’è da precisare che un progetto di riforma non ben “studiato” sortirebbe disastrose 

conseguenze non solo sulla giustizia tributaria ma anche su quella civile se ad essa venisse 

affidato anche il peso del contenzioso tributario.  

In occasione della redazione e presentazione del Disegno di Legge Delega della riforma 

della giustizia tributaria, con questo mio scritto, mi permetto indicare i 40 (quaranta) 

princìpi che, secondo me, si dovrebbero rispettare. 
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- PROPOSTA DI LEGGE DELEGA - 

Art. 1. 

Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, uno o più decreti legislativi per la riforma della giustizia tributaria, nel 

rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi, rispettando gli artt. 106, 108 e 111, primo e 

secondo comma, della Costituzione:  

 

1) affidamento alla Presidenza del Consiglio dei Ministri dell'organizzazione degli 

organi di giurisdizione tributaria e dell'inquadramento ed amministrazione dei 

giudici tributari, nel rispetto delle prerogative del Consiglio di Presidenza della 

Giustizia tributaria;  

 

2) deve essere istituito il ruolo autonomo della magistratura tributaria, distinto da 

quello delle magistrature ordinaria, amministrativa, contabile e militare, sia per 

quanto riguarda il trattamento economico, che deve essere congruo e dignitoso, sia 

per quanto riguarda lo sviluppo di carriera; 

 

3) attribuire la giurisdizione tributaria ai Tribunali tributari, alle Corti di Appello 

tributarie ed alla Sezione tributaria della Corte di Cassazione;  

 

4) sopprimere le Commissioni tributarie provinciali e regionali nonché le relative 

sezioni distaccate, apportando le necessarie modifiche alle disposizioni vigenti in 

materia, comprese quelle relative al procedimento; 

 

5) articolazione del giusto processo tributario in due gradi di giudizio da espletarsi dai 

Tribunali tributari in primo grado, siti nei capoluoghi di provincia, e dalle Corti di 

Appello tributarie in secondo grado, site nei capoluoghi sedi attuali di Corti di 

Appello; abrogazione dell’articolo 7, comma 4, D.Lgs. n. 546 del 31 dicembre 1992, e 

successive modifiche ed integrazioni, ammettendo così la prova testimoniale ed il 

giuramento; 

 

6) vietare lo svolgimento delle funzioni giurisdizionali nei gradi di merito ai giudici in 

servizio presso la Corte di Cassazione;  
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7) previsione dei requisiti generali e delle cause di incompatibilità di tutti i giudici 

tributari, analoghe a quelle previste per le altre magistrature; previsione delle 

tassative ipotesi di decadenza dall’incarico; 

 

8) tutti i giudici tributari cessano la loro funzione al compimento del settantesimo anno 

di età;  

 

9) il Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Consiglio di Presidenza della 

Giustizia tributaria, determina il numero delle sezioni e dei giudici, togati e non 

togati, che compongono i Tribunali tributari e le Corti di Appello tributarie; il 

numero massimo di tutti i giudici tributari è di 1.000 unità;  

 

10)  i Tribunali tributari e le Corti di Appello tributarie sono divisi in sezioni composte 

da un Presidente, un Vicepresidente e quattro giudici e decide con la presenza del 

Presidente o del Vicepresidente e due giudici togati, vincitori di concorso pubblico, 

in caso di composizione collegiale; è istituito presso ciascuna Corte di Appello 

tributaria un ufficio del massimario;  

 

11)  dotare i Tribunali tributari e le Corti di Appello tributarie di infrastrutture adeguate, 

a cominciare dal sistema di rappresentazione audiovisiva delle udienze da remoto, 

già previsto dall’art. 16, comma 1, lettera b), del decreto legge n. 119/2018, 

convertito con legge n. 136/2018; 

 

12) i componenti togati dei Tribunali tributari e delle Corti di Appello tributarie sono 

magistrati tributari vincitori di apposito concorso pubblico, ai sensi dell’art. 106, 

primo comma, della Costituzione;  

 

13) i giudici onorari, non togati, sono nominati a semplice domanda degli attuali 

giudici tributari, da assegnare soltanto ai Tribunali tributari e decidono sempre in 

composizione monocratica;  

 

14) prevedere che il reclutamento dei giudici tributari togati abbia luogo mediante due 

distinte procedure concorsuali da indire entro sei mesi dalla data di entrata in 

vigore del relativo decreto legislativo;  
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15) il fabbisogno da coprire mediante concorso pubblico per titoli ed esami è 

determinato in sede di prima attuazione dai decreti legislativi di cui alla presente 

legge delega e, successivamente, con cadenza almeno triennale dal Consiglio di 

Presidenza della Giustizia tributaria, sentiti i Presidenti dei Tribunali tributari e 

delle Corti di Appello tributarie, sulla base del carico di lavoro di ciascuna sede e 

dei tempi medi di trattazione dei giudizi;  

 

16) prevedere che:  

 

a) al concorso per Presidenti dei Tribunali tributari e delle Corti di Appello 

tributarie possano essere ammessi solo i Presidenti di sezione dei Tribunali 

tributari e delle Corti di Appello tributarie;  

b) al concorso per Presidenti e per Vice presidenti di sezione dei Tribunali 

tributari e delle Corti di Appello tributarie possano essere ammessi solo i 

giudici togati che, alla data di indizione del concorso, abbiano maturato 

un’anzianità di servizio di almeno quindici anni;  

 

17) prevedere per i giudici tributari togati vincitori di concorso pubblico il medesimo 

trattamento economico dei magistrati ordinari;  

 

18) i giudici onorari tributari, invece, sono nominati con decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri, in conformità alle deliberazioni del Consiglio della Giustizia 

Tributaria (organo di autogoverno); 

 

19)  ai giudici onorari tributari è corrisposta soltanto l’indennità di cui all’art. 23, 

comma 2, del D.Lgs. n. 116 del 13 luglio 2017. I giudici onorari tributari sono 

competenti per le sole controversie tributarie il cui valore, determinato ai sensi 

dell’art. 12, comma 2, D.Lgs. n. 546/1992, non superi 5.000 euro e decidono sempre 

in composizione monocratica; il giudice onorario che interviene nelle procedure di 

mediazione e di sospensione non può decidere il merito;  

 

20) l’appello avverso le sentenze del giudice onorario tributario si propone alla Corte 

di Appello tributaria in composizione monocratica, con la presenza di un giudice 

togato vincitore di concorso pubblico; il giudice togato che interviene nella 

procedura di sospensione non può decidere il merito; 
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21) prevedere per i giudici onorari tributari l’obbligo di immediata cancellazione dagli 

Albi o Registri ed il divieto di continuare a svolgere qualsiasi attività professionale; 

in caso di mancato rispetto, il giudice tributario onorario sarà escluso dalla 

magistratura tributaria;  

 

22) il Tribunale tributario e la Corte di Appello tributaria, con giudici vincitori di 

concorso pubblico, giudicano in composizione monocratica nelle seguenti tassative 

controversie:  

 

a) di valore non superiore a 50.000 euro, secondo le disposizioni di cui agli artt. 

12, comma 2, secondo periodo, e 17-bis, D.Lgs. n. 546/92;  

b) relative alle questioni catastali di cui all’art. 2, comma 2, D.Lgs. n. 546/92;  

c) relative ai giudizi di ottemperanza, senza alcun limite di importo;  

d) negli altri casi tassativamente previsti dalla legge.  

 

Inoltre, la procedura di reclamo e mediazione di cui all’art. 17-bis, D.Lgs. n. 546/92 

si deve svolgere presso il competente giudice onorario tributario o presso il 

competente giudice tributario togato monocratico e non più presso le Agenzie delle 

Entrate, per cui devono essere modificati i commi 4 e 5 dell’art. 17-bis citato; il 

giudice togato che interviene nelle procedure di mediazione e di sospensione non 

può decidere il merito; 

 

23) al di fuori dei casi di cui al n. 22), i Tribunali tributari e le Corti di Appello tributarie 

decidono sempre in composizione collegiale, con tre giudici togati vincitori di 

concorso pubblico; il giudice togato che interviene nelle procedure di mediazione 

e di sospensione non può decidere il merito; 

 

24) deve essere specificamente regolamentato il procedimento disciplinare e devono 

essere tassativamente previste le sanzioni disciplinari;  

 

25) a tutti i giudici tributari, sia vincitori di concorso pubblico sia onorari, si applicano 

le attuali disposizioni normative concernenti il risarcimento dei danni cagionati 

nell’esercizio delle funzioni giurisdizionali;  
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26) prevedere la possibilità della difesa personale soltanto dinanzi al giudice onorario 

tributario, in composizione monocratica, per le controversie con valore calcolato, 

al netto di eventuali sanzioni e interessi, non superiore a 5.000 euro;  

 

27) confermare i meccanismi di mediazione tributaria e gli istituti deflattivi del 

contenzioso vigenti alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui alla 

presente legge delega;  

 

28) garantire la possibilità di patrocinare davanti ai Tribunali tributari, anche in 

composizione monocratica, ed alle Corti di Appello tributarie ai soggetti 

appartenenti alle medesime categorie per le quali la legislazione vigente, alla data 

di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui alla presente legge delega, consente 

l’assistenza tecnica;  

 

29) prevedere percorsi di formazione permanente per tutti i giudici tributari, togati e 

non togati, assunti in base alle procedure di cui alla presente legge delega, così 

articolati:  

 

a) la Scuola superiore di formazione dei giudici tributari, istituita presso il 

Consiglio di Presidenza della Giustizia tributaria, provvede alla formazione 

iniziale dei nuovi giudici e, successivamente, al periodico, programmato ed 

obbligatorio aggiornamento professionale, anche mediante percorsi di alta 

specializzazione, soggetto a specifica valutazione finale;  

 

b) al termine del periodo di formazione iniziale di cui alla lettera a), il giudice 

è tenuto a svolgere un periodo, di almeno dodici mesi, di tirocinio retribuito 

presso una sezione di Tribunale tributario. L’immissione in ruolo è 

subordinata alla valutazione positiva del tirocinio da parte del Presidente 

della sezione, sentiti gli altri componenti togati della sezione stessa;  

 

30) salva la competenza delle Sezioni Unite della Corte di Cassazione alle sole questioni 

di giurisdizione, la Sezione tributaria della Corte di Cassazione giudica le 

impugnazioni delle sentenze delle Corti di Appello tributarie. La suddetta Sezione 

è composta da trentacinque giudici, non facenti parte dei Tribunali tributari e delle 

Corti di Appello tributarie, ripartiti in cinque sottosezioni, in ragione delle seguenti 

materie:  

➢ IMPOSTE SUI REDDITI;  
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➢ IVA;  

➢ ALTRI TRIBUTI;  

➢ RISCOSSIONE;  

➢ RIMBORSI.  

I Collegi sono composti dal numero fisso di tre membri. I giudizi si svolgono 

esclusivamente con rito camerale;  

 

31) prevedere che il Consiglio superiore della magistratura, al fine della definizione del 

contenzioso pendente in materia tributaria dinanzi alla Corte di Cassazione, possa 

nominare giudici ausiliari esclusivamente tra i magistrati ordinari in quiescenza da 

non più di due anni che abbiano svolto nella loro carriera effettive funzioni di 

legittimità per almeno dieci anni; 

 

32) prevedere che il Consiglio di Presidenza della Giustizia tributaria sia formato da 

undici componenti eletti dai giudici tributari togati e da quattro componenti eletti 

dal Parlamento, due dalla Camera dei deputati e due dal Senato della Repubblica a 

maggioranza assoluta dei rispettivi componenti, scelti per metà tra i Professori di 

Università in materie giuridiche o economiche, tra gli Avvocati, i Dottori 

Commercialisti ed i Consulenti del Lavoro iscritti all'Albo da oltre venti anni;  

 

33) prevedere che la sede del Consiglio di Presidenza della Giustizia tributaria sia 

stabilita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri a Roma;  

 

34) il Consiglio di Presidenza della Giustizia tributaria indica le cause di incompatibilità 

e di ineleggibilità ed i criteri per la relativa verifica, le regole relative alle elezioni 

dei giudici tributari togati, quelle per la valutazione dei candidati e delle liste 

elettorali, la sede delle operazioni elettorali, il periodo entro il quale deve avere 

termine la valutazione dei candidati e la promulgazione dell'elenco definitivo dei 

candidati alle elezioni, le regole per la proclamazione degli eletti, per la valutazione 

di eventuali reclami sull'eleggibilità e per l'assunzione delle funzioni;  

 

35) il Consiglio di Presidenza della Giustizia tributaria, in corso alla data di entrata in 

vigore della presente legge delega, dovrà provvedere all'emanazione di tutti i 

Regolamenti di attuazione entro tre mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti 

delegati;  
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36) il Consiglio di Presidenza della Giustizia tributaria indica le proprie attribuzioni ed 

i princìpi come Organo di Vigilanza sull'attività della magistratura tributaria, 

adottando anche le regole per le proprie convocazioni e deliberazioni;  

 

37) prevedere che il personale amministrativo assegnato alle segreterie delle soppresse 

Commissioni tributarie provinciali e regionali transiti nei ruoli del personale 

amministrativo della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sia assegnato alla 

qualifica funzionale corrispondente a quella del personale adibito alle medesime 

funzioni, nonché prevedere che il transito del personale di cui al presente numero 

abbia luogo, per metà della consistenza effettiva, alla data di entrata in vigore del 

relativo decreto legislativo e, per la restante metà, decorso un anno dalla data di 

entrata in vigore della presente legge; 

 

38) abrogare il decreto legislativo 31 dicembre 1992 n. 545 e apportare al decreto 

legislativo 31 dicembre 1992 n. 546 le modificazioni necessarie ad adeguarli alle 

disposizioni dei decreti legislativi di cui alla presente legge delega;  

 

39) previsione di un limitato periodo transitorio di un anno intercorrente tra il 

momento in cui verrà indetto il primo concorso pubblico per i nuovi giudici tributari 

togati e l'insediamento di questi ultimi, nel quale:  

 

a) prevedere che le Commissioni tributarie provinciali e regionali esistenti alla 

data di entrata in vigore della presente legge continuino ad operare per la 

definizione del contenzioso tributario relativo ai soli procedimenti iscritti prima 

della citata data di entrata in vigore;  

 

b) prevedere che, in ogni caso, le Commissioni tributarie provinciali e regionali 

cessino dalle loro funzioni decorso un anno dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, con riassegnazione dei procedimenti tributari ancora pendenti 

ai Tribunali tributari ed alle Corti di Appello tributarie; 

 

c) se sono magistrati, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del decreto o 

dei decreti delegati approvati, devono optare per la magistratura tributaria o per 

quella ordinaria, amministrativa, contabile o militare; in ogni caso, i magistrati 

conservano l’anzianità di servizio ai fini pensionistici, se optano per la 

magistratura tributaria; 
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d) se non sono magistrati, i giudici tributari oggi in servizio devono optare per la 

magistratura tributaria o per quella onoraria; 

 

e) nel caso di cui alla lettera d), se optano per la magistratura tributaria, dovranno 

presentarsi a sostenere gli esami di idoneità alla nuova attività di giudice 

tributario se vorranno essere inclusi nei ruoli dei nuovi giudici togati, 

sostenendo l'esame scritto e trovando una sensibile agevolazione nel 

sostenimento dell'orale, oppure dovranno sostenere solo l'esame orale, senza 

sconti, di materie giuridiche, tributarie, processuali, contabili ed 

amministrative;  

 

f) nel caso di cui alla lettera d), se optano, invece, per la magistratura tributaria 

onoraria, proseguono la propria attività senza necessità di superamento di 

esami di ammissione, ma devono rispettare le tassative condizioni previste dalla 

presente legge delega e dal decreto o dai decreti delegati approvati;  

 

g) i giudici tributari onorari sono sempre tenuti alla formazione obbligatoria valida 

per tutti i giudici tributari e dovranno conseguire i crediti formativi necessari, a 

pena di decadenza dalla funzione di giudice tributario;  

 

40) il decreto legislativo o i decreti legislativi devono entrare in vigore il 01 gennaio 

2022. 

 

Art. 2. 

Il decreto o i decreti legislativi di cui alla presente legge sono adottati su proposta del 

Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro della Giustizia e con il 

Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentite le competenti Commissioni parlamentari. I 

pareri sono resi nel termine di due mesi dall’assegnazione, decorso il quale i decreti devono 

essere comunque adottati. 

 

Art. 3. 

Il Governo, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui alla presente legge delega e con 

la procedura di cui alla presente legge delega, entro tre anni dalla data di entrata in vigore 

dei decreti legislativi, può emanare disposizioni integrative e correttive dei medesimi 

decreti legislativi. 
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Art. 4. 

Nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 

n.196, a ciascuno schema di decreto legislativo è allegata una relazione tecnica che dà conto 

della neutralità finanziaria del medesimo decreto. 

 

Art. 5. 

All’attuazione delle disposizioni della presente legge delega e dei decreti legislativi si 

provvede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 

legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 

tenuto conto che il numero massimo di tutti i nuovi giudici tributari è di 1.000 unità. 

 

 

(TORNA ALL'INDICE) 

Avv. Maurizio Villani 

Sabato 17 ottobre 2020 
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